
zzetta ciale
DEL REGNO 17ITALIA

Anno 1920 Roma - Venerdi, 18 giugno Numero 143

SOMM A.RIO
PARTE OFFLCIALA

ERRATA-CORRIGit

Leggi e decrett
REGIO DECRETO-LEGGE n. 748 eles concede alla Società, porto

gradtestriale di Venezia resecuzione deí lavoA dg allargamento
del canute di grande navigarrone tra la stazione marittima
ed il nuovo porto di Venexis per ¿'accesso alle nuore <tree
destinate a, deg>osito di materie infianernabili.

REGlO DECRE l'O-LEGGE n. 49 contenente provvedimenti per il
rinnovamento dei serviri pr-governativi e fuori ruolo degli
insegnanti delle scuole medie e normali.

REGIO DECRETO LEGGE n. 776 c1te stabilisce la partecipazinne
dell'ispettore generale forestale, come inembt·o di dirillo, a
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tori superiori forestali.

REGIO DECRETO n. 733 CIte autorizza la istituzione di nyµš suc-
cursale del Banco di Napoli nella ci to di Perugia.

REGIO DIEGRETO n. 766 che approva il regolamento per l'Ente
autonomo del porto canale Corsini.

REGIO DECRETO-LE IGE n. 805 cite modifica fart. 13 del R. de-
creto-legge Of dicembre 1.919, n. 2486 riguardante il perno-
nale delle e incellerie e sejreterie gittdiz¿arie.

REGl DECHATI nn. 704, 705, 706, 708, 709, 717, 718, 721 722,
723, 734, 736, 736, 741, 745, 746, 763 e 761 rigettenti appli-
casioni di tasse d'esercisio, modillcazioni di regolamento e
di statuto, erezioni in ente morale, concessione di facol¢à per
la ríscussione <li contributi sociali, approvazioni- di statuti,
au,torizzazione per i accettazione di legato, attmento di con-
¢ributi scolastici a, carico ai Comuni.

REGIO
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DECRETO che approva it terzo elenco suppletivo delle

acque pubbliche per la provincea di Siena.
RELAZIONl e REJl DECRET[ per lo scioglimento dei Consigli co-

. munali di Bisa,oeia (Avel ino), Otmtella dellte chiana (Arezzo)
e Frascati (Roma).

DECRETO MINISTERlALE ch,e istituisce presso il 80ttosegretaristo
di ßtato per gli approvvigionamenti e i consumi una Com-
missione per pli studi relativi alle miscele dei cereali ed al
regime dei sottoprodotti dei medesimi.

SOTTOSEGRETARIATO Di STATO PElt GLI APPROVVIGlONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARí: Decreto c1ee nomina le persone
chiamate a costituire la Commissione di cut alfart.I del de-
,

creto Mini<teriale 30 magg o ¾>20.
COMITATO INTERMINISTERtALE PER LA SISTEMAZIONE DELLE

INDUSTRlb DI GUEEtRA: Varcazioni al Listino dei prezzi
n. 15 dei materiali metallici.

OPERA NAZlONALE PRO-COMBATTENTí: Ordinante che attri-
buiscono all'Opera stessa alcu.ii fondi di proprietà della
ditta Norducci Salvatore ed Alessandro e di Moreni Frat,-
cesca e di Di Fani Vincenzo e Mdria. .

CORTE DEI CONTI: Dispoissioni figwtrdanti modificazioni al re-
agolamento per l'ordinamento dei servizi interni della ÛOrte
stessa e per l'esercizio delle sue attribuzia/<i con conten-

- giose:
Dispostzioni d3verse.

Jignistero del tesoro: Rettifiche d'intestazione --. Comkission¢ pel
credito esmunale e provín¢iale ! Avviso -- Minisero per f in-
destria, il commereto e it Javoro: seal, as ainsomati no-
gostan a onntan nelle Borse del Itegno - Germe medio del
cambi - oncoral.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
Errata-earrige.

Nella tabella C annessa al R. decreto 20 aprile 1920, n. 478, con,
cernente il trasporto dei fondi dello stato di previsione del soppresso
Ministero deitrasporti marittimi e ferroviari, neglistatidi previsione
dei Ministeri dei lavori pubblici, delPindustria, commercio e lavoro
e dell'azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, per l'esercisio
finanziario 1919 9:0, pubblierto nella Gazzetta ufficiale n. 112, per
i tesattezza della copia trasmessabi, al capitolo 40 bis « erogazio'ne
ritenute al personale », è stata indicata la somma di L. 25.000, in-
vece di quela di L. 25.500, portata dal testo originale della detta
taoella e come qui si rettiflea..

LIDGGI E DECIL.E'TI

D ningero 748 äglia recedte ugeiale dells leggi e dei decreti
del Regas condene il septeente decreto:

VITí'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziam

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 23 luglio 1917, nu-
mero I191, col quale fu approvata la convenzione 23
luglio 1917 relativa alla concessione della costruzione
del nuovo porto di Venezia in regione Marghera ed ni
provvedimenti per la zona industriale ed il quartiere
urbano;
Considerato che il deposito dei petroli sul molo di

ponente del porto di Venezia è oggi ancora situato
nell'immediata adiacenza della città e quindi in loca-
lità che non presenta le volute garanzie di sicurezza
a salvaguardare tanto i centri abitati quanto le instal-
Jazioni portuali;
Che in vista di tale circostanza oltre che per lasciare

il detto molo di ponente a intera disposizione dei traf-
fici del porto e in seguito a. parere della Commissione
consultiva per l'esame de11e domande relative al de-
posito di.inflammabili, fu ravvisato opportuno d'ac-
cordo con gli Enti interessatt di prescegliero, rispetto
ad altre soluzioni prospettate, quella intesa a creare
una nuova area sulle barene a nord del canale d'ao-
cesso al nuovo porto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla pro osta del Nostro ministro segretario di

Stato poi lavori pubblici, di concerto con quelli del-
1interno, del tesoro, delle finanze, dei trasporti marit•
timi e ferroviari, deU industria e del comtgercio e
voro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
In aggiuuta alle opere indicate all'art. I della convenzione 23 lug
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glio 1917, approvata con deoreto Luogotenenziale del 26 luglio 1917.
a. 1191, ed all'art. I della conŸenzione addizionale 23 aprile 1919,
approvata con dooreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 1092, e
eoncessa alla Società porto industriale di Venezia l'esecuzione dei
lavori di allargamento del canale di grande navigazione tra la
stazione marittima ed 11 nuovo porto di Venezia, necessaria per
dare accesso alle nuove aree da creare per il deposito e la lavora-
zione di materie innammabili nelle barene a nord di detto canale,
Beoondó é provisto nel prdgetto di massima 1° novembre 1919 a

Armà dell'ing. Enrico Coen Cagli, riconosciuto meritevole di appro-
Vazione dal Comitato tecnico di magistratura con voto n. 274 del
10 novembre 1919.

Art. 2.

Sono approvate e rese esecutorie la dichiarazione in data 5 di-
cembre 1919 del sindaco del comune-di Venezia resa in osecuzionó
della deliberazione in data 2 stesso mese della Giunta comunale
in sede d'urgenza approvata dalla Giunta provinciale amministrá-
tiva e la sottomissione in data 29 novembre 1919 della Socioth
porto industriale con le quali tali Enti dichiarano di consentire
che, tutto le pattuizioni contenute •nella coûvenzione 23 luglio
191't ,approvate cön decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1191,
e concessione addizionale 23 aprile 1919 approvata con deoreto
Luogotonenziale 15 maggio 1919, n, 1092, siano estese alla nuová
zona da ricavarsi assoggettandosi agli oneri che ne detivano.

Art. 3.

Le nuove aree da creare, pel deposito e la lavorazione di materie
innammabili e per .il Telativo accesso dalla terraferma, quale una
estensione della zona industriale annessa al nuovo porto nel limiti
e eeöondo le disposizioni del progetto di massima 1* novembre 19t9
sopra citato, sono in tutto parificate a quelle di detta zona inda.
strialeedalle medesime estendendosi pertantoin quanto applicabili
le disposizioni di cui agli articoli 21 e 22 della convenzione 23 lu-
glio 1917 e del decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1191,
nonchã quelÌe tssate alPart. 9 della convenzione 23 aprile 1919.

Art. 4.

L'eseenzione dei lavori di cui al precedente articolo del presunto
impotto di L. 2.500 000 (lire duemilioni e cinqueëentomilay, à rego-
lata'da tiitte le norme e condizioni contenute nelle convenzioni 23

luglio 1917 e 23 aprile 1919 suddette ed è del detto importo alímen-
tatã la cognplessiva somma di L. 20.400.000, fissata all'art. 5 della
convenzione 23 aprile 1919.

Art. 5.

If limite massimo di L. 2.128.033,48 stabilito dall'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 1092, è elevato a L. 4388.881,96.

Art. 6.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data adella sùa pubbli-
oasione nella Gazzetta ugiciale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellö -Statö, sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia; matidando i
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - PanTuo - TEDESCO - DE VITo -
· SCHANZER - ŸERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

E numero140 della raccolta ugefale delle l¢ggi e dei decreti
del .Regno contiene il seguente decreto :

VITT I RMANUELE H1

µr grarla di Ro e per releath deBa Naziona

Veduta la legge 6 agosto 1893, n. 456;
Veduta la legge 8 aprile 1906. n. 142;
Vedäta la leege 16 luglio 1914, n. 629;
Veduto il R decreto Luogotenenziale 23 ottobre

1919; n. 1970.;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. i.

I capi d'Istituto e gli insegnanti di ruolo delle scuole
medi e normali governative che, anteriormente alla
nomina ad impiego stabile, abbiano prestatp, prima
delfšýpficazione della legge 8 aprile 1906, n. 142, ben
visio dontinuativo, per atmeno un anno scolastico, in
qualità di incaricati fuori ruolo, nelle predette scuole,
potranno .chiedere il riconossimento del servizio pre-
stato ai fini del conseguimento del diritto a gensione
o indemnità in base al testo unico 2l febbraio 1895,
n. 70, ed al R. decreto-legge 23 ottobre 1919; n.1970.
Gli impiegati che si avvarranno di tále facolta sa-

ratinq sptfoposti ad una ritenuta straordinaria pari a
quella stabilita dall'art. I del R. decreto legge 28 ot-
tobre 1919, n. I970, commisurata allo stipendió iniziale
di ruplo per tanti anni quanti sono quelli riconosciuti,
da vorsarsi con le modalha .che saranno stabilite nel
regolamento per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 2.

La disposizione delPark. 1 - deRa legge 6 agosto
1893, n 456, è estesa a tutti i capi d'Istitulo, inso-
nanti e salariati di ruolo di scuo!e medie e normali
pareggiate, comunque sia successivamente avvenuto
illoro passaggio ia servizio governativo, ed ancorchè
19 acuole cui appartenevano fossero mantenute da
Enti morali.
Qimiora le Provincie, i Comuni e g'li Enti mprali

che maritenevano le predette scuole non avessero or-
dinamenti propri per le pensioni, o, anche avendoli,
non avessero sottoposto i predetti impiegati all'sòb,
þligo del rilascio delle quote di stipendio ai fini della
pensione, gli impiegati dhe chiedano il riconoscimento
degli anni di servizio pregoternativo sarattny dotto-
liosti ad una ritenuta pari a quella deterniinata nål
26 comina dell'articolo precedente.

Art. 3.

Per i capi d'Istituto e gli ingegnanti delle scuole
medie e normati governative sono computati cóine
utili, agli effetti dello stipendio e della carriera, gli
anni di servizio di ruolo prestati:

a) come ispettore per le scuole medie e normali;
b) come Regi provveditori agli studi;
c) come assistenti nelle Regie TJniversità e negli

Istituti governativi di istruzione superiore;
d) come appartenenti al personale educativo di-

rettivo dei Convitti nczionali e degli Istituti femmÏnili
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di educazione dipendenti dal Ministero dell'istruzione
pubblica:

c) come insegnanto in scuolo media e normali
pareggiato.
Il computo di tali anni, ei fini dello stipendio e della

successiva carriera, verrà oDerato all'atto della tromo-
zione al grado di ordinaria per gli insegnanti, e di effet-
tivo per i capi Istituto.

Art. 4.

Per la determinazione ddo stipendio e della car-

riera degli attuali capi d Istituto ed insegnanti dello
scuole medie e normati governat,ive, oltre i servizi indi-
cati nel precedento articolo, è computato como utile il
servízio prestato prima deiPepplicazione dena legge 8
aprile 1906, n. 142, in qualità di incariento fuori ruolo,
per almeno un intero anno scolastico.
Il numero degli anni di servizio riconosciuto per of

fetto di tale disposizione naa può essere superiore a
dieci.
Non si computano la frazioni di anno.

Art 5.

Con decreto del ministro del tesoro spranno intro
dotte nel bilancio la variazioni necessarie per la ese

cuzione del presente decreto, il quale sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamihe il prosente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raceana ufficiale done leggi
e dei decreti del Regno à la, mandnudo a chiunque
spetti di osservarlo e di osservere.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1920.

VÏTTORIO EMANUELE.

NITTI -- LuzziTTI -- TORRE.

Visto, Il gttardasigilli: FALCIONI.

Il numero 77ß della racconit u;¶cia4e delig leggi e dei dres'eu
d44 Regno'contiene il regi¿ente decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grasin il Dio e per volontà della Itazione

B.E D'ITALM

Visti il deorato Luogotenenziale 2 ottobre 1919, nu-
mero 1794, e il decreto Luogotenenziale 23 ottobre 1919,
n. 2084 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo dearatato e deerotiamo

Articolo unico.

L'ispettore generale forestale addetto, a norma del-
Part. 2 del decreto Luogotoneziale t'. ottobre 1919,
n. 1794, alla Direzione generale delle foreste, ò membro
'di diritto di tutte le Commissioni e di tutti i Consigli
dei quali fanno parte una o più ispettori superiori fo-
restali, in sostituzione di uno di essi.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordinfarao che D praente decreb, munito del gaa

geBo Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
erotti di osservaria e di žarlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - A.ÎICHELL
Tisto, Il guardasigilli: FALCIONI.

I numePo 738 della raccolta ufeiale delle leggi e dei de¢fsti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volenti della Nazione
RE El ITALIA

Victo il testo unico di legga•sugli Istituti di emis-
sione, approvato col Rd reto 28 aprile 1910, nu-
mero 201;
Visto l'art. 3 dello statuts del Banco di Napoli, ap-

provato coÞR decreto '2 2gaîto 1908, n. 503, e modi-.
ficato col decreto Luogo tenziale 8 settembre 1918;
n. 139l;
Viste le deliberazioni 2 mi to e 21 aprile 1920 con

le quali il Consiglict generale ed il Consiglio d ammi-
strazione del Banco di Isaooli hanno rispettivamente
approvato listituzione di und filiale di essone11aci¢tà
di eerugia, col grado di suceursple;
Sul3a proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
ß autorizzata l'istituzione di una succursale del Bahoo

di Napoli nella città di Perugia.

,taeni di caservarlo e di faro osana
Dato a Roma, addì 30 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Scanzan.
Visto, 12 guardasigilti: FALCIONL

13 namoto 768 daiu ?«ccolta tsfleiaD done leggi e dei dterati
del Rep^ aiano il seguente decreto :

VRTORIO EXANURLJS Bi
,

Fa goda As e Mr voleath Wh Harlaan
a re raam

Visto il decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919, nu.
mero 572, che istituì, con sede in Ravenna, un Ente
autónomo per la costruzione delle opere di sistema-
zione del porto canale Corsini e per resercizio di esse
e delle altre già esistenti nel porto stesso, approvaak
dona la convenzione relativa;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Suna proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto coi ministri del tesoro
e dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

ß approvato Funito regolamento, vistato d'ordine
Nostro dai ministri segretari di Stato proponenti, per
l'esecuzione del decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919,
n. 572, relativo alla istituzione di un Ente autonomo
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per la costruzione e l'esercizio deBo opere dcl porto -

canale Corsini
Ordiniamo ched pmsen(e dearatu exanito dei dylue

de oStato, sia inserto nella racepita of¶cíale deBe Wggi
e det dooreti del Açgno d'Italia;mandando a ottimpa
spotti di casarvarlo e di farlo samrvara.
Dato a R'oma, addi R marzo 1920.

VITT.ORTO lÚlANUELE.
Nrry(- PAkraxo - BosAxana -
Da Vrro.

Visto. 11 paardaggü¾y Fït.c10NI.

C f.

Costittiziella dell'Ente.
1.

L'Eute autonomo del Porto eat le ICorsini istituito per dearoto
Luogotenenziale 13 marzo 19194 n. con sede a R Tenna, ha la
durata di anni sessanta a decontHee tal 2 maggio 1919.

L'Amministrazione dell'Enth A afBdata ad un Consiglio composto '
nei modi di out alPart. I del c tato, deereto Luogoteneuziale.
Il man lato dei consiglieri è perhonale e scade ogni quadriennio

dalla data della prima alunanza del Consiglio.
Due mesi prima dello scadere del quadriennio il Consiglio pro-

muove la rico11thrma o la nomina del presidente e questi richiede
dalle Amministrazioni interessate la desiguazione dei rispettivi rap-
presentanti.
In dette Amministrazioni notinoheranno i rappresentanti al pre-

sidente dell'Ente, inviaudogli copie dei relativi provvedimenti.
Art. 3.

La Camera di commercio di Ravenna procede alla nomina del
proprio rappresentanto con deliberazione press ai termini del

capo IV della legg 20 marzo 1910, n. 121.

Art. 4.

La carica di membro del Consiglio di Amministrazione è incom-
patibile con la condizione di:

a) attore o convenuto o patrocinatore dell'uno o dell'altro
in un giudizio contro PEnte ; .

b) arbitro o perito in un gimlizio in cui sia impegnato
l'Ente;

c) päi•tecipante direttainente o indirettamente ad appalti, im-
prese e servizi d'interesse dell'Ente;

d) stipetidiato o salariato dall'E6tà.
È incapace di copriro la carica stessa chi si trovi in alcuna delle

condizioni previ e'dall'art. 25 del testo unico 4 febbraio 1915, nu-
niero 148 della lerne camunale o provinciale.

Art. 5.

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carica as inan.
obino a quattro adunanze conseontive, 'a meno che l'assenza non

als giustificata da gravi rationi personali o di servizio, le quali
non abbiano carattere tale da frustrare lo scopa della rappre-
sentanza.
Nel caso di decadenza, come anche nei casi di cessazione straor-

dinaria del mandato per tinuncia, per sopravvenuta incompatibilità
o ineapacità giuridica o per qualsiasi altra causa, l'Amministga
zione intwasegtla provvederà alla sostituzione del suo rappressa
tante nel alg ¡irescritti, entro na mese dalla dichiarazione di
decadenza. 14 tali opsi il nuove nominato rimane in carica fino
al memáto la cui sarébbe saaduto 11 man6ato del suo prede-
00380re.

Art 6.

La decadenya e la cessaziona straordinaria del mandato di out
ill'articolo precedente sono pronunciate dal Consiglio di amminig
strazione, previa, peraltro, contestazióne alfinteressatg asi east di
aisenza ó di incompatibilità La decisione det Øonsiglio ha carate
tei•o definitive.

Art 7.

Il Consiglio 6 convocato dal presidente di sua inizia%iva almopo
ogni'due mesi o quando quattro almeno dei suoi componenti gliene
facolano riabiesti scritta.
Gli avvisi di pouvocazione e l'ordine del giorrio da discutere sono

diramliti almeno otto giorni prima della relativa adunanza.
Jn caso di urgenza l'avviso potrà essere pedito telegrafloamente
almeno quarantotto ore p;ima con la eemunicazione dell'oggetto
dell'adunanza.
.
In nessan caso può essere trattata matteria non contemplata dal.

l'ordine det giorno, a meno ohe il Consiglio al completo e een VO4e
unanimo deltbqri diversamente. '

Art 8.

Per la validità delle deliberationi del Consiglio occorre che vi
partecipino almeno sei dei suoi membri e che siano prese a mag-
gioranza assoluta di voti.
•biel caso di parità di voti A.decisivo quello del presidente o, in

aësenza di lui, quello det vloe presidente.
Alle adunanze partecipa il segretario generale con voto con-

sultivo.
Egli però non pub assistere alla disaussione quando si tratti di

materie che lo interessino personalmente o quando 11 presidente e
11 donsiglio lo ritengano opportuno.

Art. 9.

Il presidente e gli altri membri del Consiglio dit amministrazione
si astengono dat prender parte alle discussioni o dellbe'razioni su
affari ut oui sieno interessati personalmente o per relazio.ni di pas
rentola a di afBuità fino al quarto grado civile o per ahitigaza a

loro rapporti personali con altre aziende o ditte.

Art. 10.

I processi grbali.di ciascuna adunanza sono redatti dal segre.
tario génerale; in caso di assenza o impedimbato di lui da un fan•
zionarlo döll'Ente alPàopo autorizzato; e nei casi previéti dall'ul-
timo coinma dell'art. 8 dal consigl.ere meno anziano.

Eni seu¿ono letti e sottoposti all'approvazione del Consiglio nel
l'aduilanza successiva, oppure approvati seduta stante in caso di
urgenza.
Debbono indicare gli argornenti trattati e 11 numero dei voti rl•

portati da ciascuna delißerazione.
Ogai consigliero ha diritto di far risultare dal verbale il stio sin-

golo voto e i motivi di questo.
I vt rbili sono firmati dal presidente o in assenza di Ini dal vice

prssidente, e dal segeetario generale o da ohi,ne fa le veci.

CAPO II.

- Attribuzioni del Consiglio d'amministrazione,
del preaidente e del vice-presidetite.

Art. 11.

11 Cons'glio di amministrazione à l'organo deliberativo dell'Ente;
esso due de su quaisiasi materia di dompetenda dell'Sate stesso,
salve le attribuioni riservate al presidente.

Art. 12.

11 presidente ha la legale rappresentanza dell'Ent*. Egli:
a) sovraintende a tutto l'andemento dell'Ente:
b) & nVo<h a presiede le educanze del Consiglio;
c) dbpone e vigila l'esecuzione delle dehberar,ioni del Con-

sig!îq ;
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d) cura l'osservanza delle norme legislative e regelamentari
alle quali l'Ente à soggetto;

e) mantiene la disciplina fra gli stipenilati e salari;ti avva-
leadesi del poteri di eut af enacessivi acue. u 3

/) paó delegaro ad altro me ubro del consigüo la rappre-
sentanza dell'Ento neBa stipulawne dei contratti;

g) caercus in general taPe le funzionidicarattereesecutivo
spettanti all'Ento, olu dobberative che gli siano dele¿ate
dal Consiglio;

h) rende escutori i or 1 enntnh dello entrate a scadenza
fissa; i Preventia dei re idki e delle gestioni in economia, le note

dei canoni dipendenti da concessioni o da aliitti e da altri proventi,
ed il riparto delle spese per bevori fra gli Entitenutiacontribuirvi
a norma di legge ;

i) presiede als eare di aggiviicatione e designa 11 Icembro
delegato a sostituirlo la caso di suo impedimento od assenza;

/j dispone Pistructori degli atti da approvare dal Counsiglio;
m) può prendere sotto la sua responsabilità, salva sempre.

anche nei riguardi di terzi, la ratifica da parte del Consiglio nella
prima aduaanza successiva, le deliberazioni a questo spettanti,
quando l'urgenza sia tale da non permettere la convocazione;

n) propone al Consigha e, 2n seguito alla scelta da questo de-
liberata, nomina 11 menibro del Conegio arbitrale di cui all'art. 21

della convenzione 20 gennaio 1919, approvata dal criato decreta

Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. im.

Art, 13.

In caso di assenza o di itupedoneato dcì presidente il vice presi-
dente lo sostituisce in tutto 16 attribuzioni. Egli puo .inoltre eser-

eitare le funzioni che il presidente o il Consiglio abbiano a dele-

gargli nei limiti.delle rispettive competenze.

Art 14.

stione dell'Ente, da comunicare ai Ministéri interessati Unita-
mente al conto consuutivo dell'esercizio precedente;

b) di curare la spedizione dei provvedimenti doliberabi;
c) di diramire gli inviti per le aduaanze del Consiglio. e

sottoporre alla preventiva approvazione del presidente Pordine del

giorno da discutere,
d) di attestare, sotto la pròpria responsabilità, la confor-

mità dello copie degli atti dell'Ente;
e) di promuovere dal presidente del Gonsiglio quoi provvedi-

menti utili al ralglioramento dei servizi da lui dipendenti;
f) di stipulare e ricevere gli atti pubblici amministrativi

che interessino l'Ente;
g) di provvedere inoltre, di accordo con la presidenza, a

tutto quanto interessi la gestione ,dell'Ente, e non sia di spe-
ciale competenza degli altri umei dell'Eute.

Art. [7,

Al servizio contabile à preposto un ragioniere 11 quale risponde
personalmónte della tenuta dei libri contabili ed in -particolare
del conto degli impegni, del copia mandati, dello scadenzario

dei pagmaenti ad epoca fissa, del registro degli atti impeditivi di
pagamento, del registro delle entrato e degli inventari dei bent
mobili ed immobili.

Spetta inoltre al ragioniere di preparare ogni anno, net pre-
scritti termini di tempo, 31 progetto di bilancio preventivo ed iL

conto consuntivo dell'azienda, ed in genere di curare quei provve-
dimenti od atti necessari al regolare anciamento ed al perfetto non-

trono deFa gestione contabile dell'Ifate.

Art. 18.

La direzione delPufficio tecnico dell'Enta sarà affidata ad un in-

gegnere di speciale competenza.
Art. ]D.

Al presidente'compete unindennita anana di lire ventimila che
sarà corrisposta in dodicesimi posticipati. In detta iudennità ò com-
preso lo stipendio, nel caso che il présidente sia un funzionario
dello Stato.
Ai meinbri del Consiglio di amministrazione spetta un etnolumento

annuo nella misura massima di nette L. 2003 da corrispondersi in
parte sotto foréa di medaglie di presenza e in parte come inden-
nità fissa, alla fine di ogni spmestre, nei modi che saranno fissati
dal Consiglio stesso. .

Per i membri del Consiglio residenti fuori della sede dell'Ente,
ed ancho per gli altri nel caso di adunanze tenute fuori della sede

stessa, saranno corrisposte a carico delle Amministrazioni dalle quali
sono stati delegati, le indennità di missione che loro spettano oltre
il rimborso de!Io speso di viaggio per quelli che lo avossero soste-

11ute.
Al presidente Spetta anche il rimborso dalle speso da esso even-

tualmente sostenuto per gite ne:I'interesse cellTnte portuale.

CAvo 10.

Uiilei ed inipiegati.
Art. 15.

L'Eate disimpegna, le proprie ati,eibuziodi a mezzo di un Ulfleio

eseentivo, costituito dal Segretariato, dalla Ragioneria e da un uffl-

cio tecnico pei lavori el un 'unicio per l'esereizio portuale.
La stessa persona potrà essere preposta a più di uno degli utnei

prodotti.
Art. 16.

Capo dei servizi del Segretariato è il segretario generale e risponde
verso 11 presidente ad il Consiglio dell'andamento di essi.

Spotta, ja yrticolare, al segretario generale .
a) di presentare all'«pprovazione del Consiglio entro 11 mese

di febbraio di claseun anno la relasione generale annuale enlla ge•

La uomina o la revoca del personale di concetto e di ragioneria
sono fatte dal presidente su deliberazione del Consiglio d1 ammini-

strazione, al quale pure spetta di desare caso per caso gli emolu-
menti da corrispondere e le altre condizioni dikaunzione del per-
sonale stesso, eaNo poi a provvedere con speciale regolamento ap-
provato dal Consigho a fissare gli emolumenti o le condizioni sud-

detti.
11 personale d'ordine e di assistenza ai lavori ed il basso perso-

nale vengono assunti e licenziati dalla Presidenza.

Art. î0.

Il personale posto a, disoasizione dell'Euto da Amministrazioni di

Stato rimane soggetto alle norme disciplicati delfAmministrazione
cut apparuene.
Quando si tratti d'initiggare una puidzione superiore alla cen-

sura il presidente deve riferiene all'Amministrazione da cui l'im-

piegato dipende per l'applicazione degli articoli 49 e 51 del testo

unico 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato giuridico degli impiegati
civili.

11 presidente può peraltro esonerare il detto personale dal servi-
zio, in attesa delle decisioni delle rispettive Anuninistrazioni.
Le note caratteristielle sono fatte dai rispettivi capi di ufficio e

per questi dal presidente.
Art. 2!,

Al persmale direttamente asanato dall'Ento il presidentepubiÃ.
tiigge e la censura o la sospensione dallo stipendio e dalle funzioni

fino a cinque giorni, udite le discolpe dell'interessato.
Sulle riaggiori pene disciplinari decide il Consigliodiamministra.

zione, salva la disposizione di eni al 2° comma dell'art 20 per il

pesande d'ordine e d'assistenza ai lavori e per il basio personale.
Nel limiti delle.rispettive competenze, i provvedimentti discipli-

nari hanno carattere detialtivo.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidente può altresi
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ordinare la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio a tempo in-•
determinato, anche prima di udire le discolpe delfinteressato, salvo
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella prima adu..
nama successiva.

Art. 22.

Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionari dell'Ente sono
Equidate nella misura dello Stato per i propri igipiegati.

Art. 23.

L'Ente può richiedere la Regia avvocatura erariale di rappresen-
tarlo e difenderlo 18 tutti i giudizi attivi e passivi dinanzi alla Au-
torità giudiziaria, al Collegi arbitrali e a giurisdizioni speciali, ialvo,
beninteso, 11 caso di controversia con,1o Stato.
Gli onokari e la competenze dovute dall'Ente all'AVVocatura so-

ranno liquidate a norma di legge.
Caro IV.

Gestione finanziaria.
Art. 24.

L'esercizio finanziario cominóia col 1° gennaio o termina col 31
ifcembre di ogni anno.

Art. 25.

Il bilancio di previsione del nuovo esereizio deve essere sotto-
posto all'approvazione del Consiglio d'amministrazione not oltre 11
mese di novembre di ogni anno.

Art. 26.

Il conto consuntivo delPesercizio scadu,to deve essere presentato
prima del 31 gennato di ogni anno al propidente dell'Ente e da lui

sottoposto all'approvazione del Consiglio entro û seguente mese di
febbraio, unitamente eon la relazione genérale di cui alla lettera a)
dell'art. 16.
Copia del conto consuntivo deve essere comunicata ai membri

del Consiglio almeno dieci giorni prima'della discussione.
Appena approvato il bilancio consuntivo saik rimesso non oltre

il primo trimestre di clasoun anno at iiinisterf dei lavori pubblici,
dei trasporti e del besoro.

Art. 27.

Qualora, ai termini degli articoli 4, lettera f), e 8 del decreto Lao

gotenenziale 13 marzo 1919, n. 512, l'Ente intendesse emettere ob-
bligazioni, 11 relativo piano finanzidrio dovrà essere pottoposto alla
preventiva approvazione del Ministero del tesoro.

Art. 28.

L'ordinazione delle spese spetta esclusivamente al Consiglio di
amministrazione od al presidente nei limiti che verranno dal Con-

eiglio fissati.
I funzionari dell'Ente potranno, tuttavia, ordinare quelle speso

ehe per capienza e per titolo rimangano riei limiti dei fondi messi

a loro disposizione.
Art. 29.

I mandati di pagamento sono egessi dalla ragioneria dell'Ento in
base a richieste vistate dal segretario generale e debbono reoare la
grma del ragioniere e del segretario generale e la contro rma del

presidente o di chi lo sostituisco.
Gli atti che importino impegno o ordinazione di spesa debbono

essere firmati dal presidente e comunicati dal segretario generalo
al ragioniero pritca della loro spedizione, per gli accertanienti e le
registrazioni occorrenti.
Tutte le volte ohs il ragioniere non creda di poter date corso ad

una richiesta di pagamento o ad un a to impegnativo e ordinativo
di spesa deve datno avviso riofjvato alsegretariogenerale,ilguale,
a sua volta, è tenuto a riferire senza indugio al presidente.
11 presidente potrà, con ordine scritto, disporre l'esecuzione del

pro e4imento salvo a sottoporre la qu,estione al Consigho di am-
t'razione nella prinia attmanza.

Art. 30.

Per la quota ¢i contributo a carico dello Stato sulla spesa di ese-

oustone delle opere di cui all'art.2 della citata convenziono 30 gen-

naio 1919 l'Ente alla fine di ciascun anno rimette al Ministero dei

lavori pubblici domanda di pagamento corredata di copia dei certi-
ûoati di pagamento agli imprenditori e degli altri documenti di

spesa.
Art. 31.

Per le ogere di costruzione e manutenzione del baatno di stazio-

namento e di esea÷azione straordinaria della foce del porto, che 11

Ministero del lavori pubblici affidi all'Eate a rimborso di spese, au
Talendosi della faooltà di cui all'art. 10 del decreto 13 marzo 1919,
n. 572, l'Ente rinietterà di mäno in m,ano al Ministero i relativi

certißcati di pagamento e documenti di spesa a corredo della do-

manda di rimborso.
La medesima procedura sarà seguita per 11 rin1borso delle spese

di bostruziöne e manutenzione riguardanti quelle, fra le opere già
esistenti o previste nel suecitato art. 2 della convenzione 30 gen-
Raio 1919, che come interessanti la difesa nazionale o la zona di

rifugio sono destinate ad essere dichiarate di prima categoriä od a

padsare di conseguenza ad esclusivo carieo dello Stato.

Art. 33.

AI termine di ciascun esercizio finanziario l'Ente rimette in dep-
¡iis copia al Ministero dei lavori pubblici Pelenco delle somme do-

Tute dagli Enti locali, quale contributo della spesa sostenuta per
le opere di cui al citato art. 2 della convenzione 30 gennaio 1919.

L'èlenco divieno definitivo a .tutti gli effetti delle vigenti dispo-
sizioni di legge dopo chè sia stato restituito all'Eute col visto del

Miáistero, é potrà da allora essera comunicato a ciascuno degli
.Etiti interessatr, perchè esegua il 'rimboreo della quota di sua sþet-
tanza entro novanta giorni dalla comunicazione.

Art. 33.

Alla 11tie di ogni asercizio finanziario l'Ente comunica ai prefetti
delle Provincie interessate perché ne curi l'iscrizione nei rispettivi
bilanoi, l'ammontare presuntivo del contributo degli Enti locali
alla spesa da sostenere durante il nuovo esercizio.
La comunicazione stessa non pregiudica il diritto dell'Ente al

rimborso della maggiore spesa che possa risultare alPatto della li-

quidazione.
Art. 34.

Le modalità per itcontrollo contabile e per il versamento nella

cassa delPEnte'delle tasse e sovrattasse spettanti all'Ente medesimo
o riscosso per cura dell'Ainministrazione della dogana a nogma del-

l'art. 6 del deareto Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. 572, saranno
stabilite d'accordo fra il Ministero delle finanze e•l'Ente.

Art 35.

11 sei'Tizio. di cassi dell'Ento può essere affidate per deliberazieno
del Consiglio ad un Istituto bancario locale, con le speelali norme
e cautele ehe saranao fissate nella deliberazione stessa.

Art. 36.

Colorojohe hanno maneggio di danaro e la custodia det valati
dell En‡e'debbono prestar cauzione il cui ammontare è ilssato dal
Consiglio di Amministrazione.
Potranno esser dispensati dal prestar cauzione i funzionari del-

l'Ente relativamente ai fondi da essi avuti in anticipazione per Îa-
vori e forniture da esegnire in amministrazione o in ecchomia.

CAPO V.

Lavori e forniture

Art. 97

. All'esecuzione dei lavori e delle forniture si può provvedere per
trattativa privata o in economia invece che mediante pubbhoo ap-
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palto tutte lo volte che cib sia espressamente deliberato dai Consi-
glio di amministrazione.

11 Consiglio potrà anche per ragioni di urgenza autorizzare lo ici-
zio di un lavoro o di una foreitura entro il massimo di L. 100.000
di spesa in pendenza della presentazione del relativo progetto.

Art. 38.

Per i lavori e le forniture da esceuire in economia l'Ente può, in
favore dei propri funzionari, disporre anticipazioni fino a L. 20.000
e aperture ai credito floo a L. 100.000.
Per lo stesso oggetto non potra essere emesso un nuovo mandato

in antieipazione o a disposizione fino a che non sia stato presentato
11 rendiconto dellar spesa di almeno 213 del mandato precedente.

Art. 39.

I funzionari sono personalmente responsabili delle somme avute
in anticipazione o a disposizione imo -a che non abbiano ottenuto
regolare discarico. '

Essi sono inoltre tenuti:
a) a rendere conto di ogni anticipazione e apertura di credito

loro concessa alla fi: o di ogni trimestre dell'anno finanziario e a

presentare il relativo rendiconto finale dopo la totale erogazione
dei fondi o non appoua cessi la ragione dell'antierpazione o della
apertura di crellito;

b) a presentare entro.il quindici gennaio di ogni anno, oltre
al rendiconto periodico dell ultimo trimestre del decorso esercizio le
eventuali richieste di rinnovazione di mandati per il nuovo 'eserci-
zio finanziario;

c) a versare nella cassa dell'Ente, entro lo stesso termine del
1° gennaio di ogni anno, le somme avute in anticipo e non spese.

Art. 40.

I mandati di pagamento diretto per lavori e forniture sono emessi
in base ai certificati e stati di avanzamento rilaspiati dalfUfficio
toenteo.

Art. 41.

Su richiesta dell'Ente l'Amministrazione delle ferrovie dello-Stato
provvede alla compilazione dei pregetti di massima e di quelli ese-
cutivi occorrenti per le opere e provviste che riguardino servizi
ferroviari.
Tra questi lavori potranno essore compresi quelli necessari pen

11 passaltgio diretto delle merci dal vettore forroviario al vettore
marittimo e viceversa o per il ,funzionamento dei servizi cumulativ;
ferroviari e marittimi.

della Convenziono 30 gennaio 1919, sono distinte nelle tre categorio
seguenti:

1° aree occorrenti per lo ordinarie operazioni commerciali e
delle quali è permessa l'occupazione soltanto per il tempo richiesto
dalle operazioni medesime;

'J° aree concesse per maggior tempo o per altri usi, salva re-
stando la revocabilità ad nutum della concessione con I'obbligo
por il concessionario dello sgombero immediato e dellagestituzione
in pristino ;

3° aros concesse pet usi che implishino Id costruzione di opero
stab'li permanánti alterazioni delle areo medesime.
La distinzione delle aree'nelle tre categorie suddette sarà stabi-

lita dall'Ente, sentita la Capitaneria del porto. La Capitaneria me-
desitua procederà d'accordo con l'Ente per la distribuzione degli
aceosti e per la destinazione commerciale delle banchine.

Art. 44.

L'occupazione delle aree della prima categoria sarà regolata dalle
normo o tariffe cho V€PfannO ÍÌSsate dall'Ente con speciale rego-
lamento da approvare dal Ministero dei trasporti a mente delPar-
tic lo 13 de:la citata convenzione 30 gennaio 1910 anche per gli
effetti dell'art. 41 della legge 23 inglio 1890, n. 318.
Fino a che il detto-reholamento non sia approvato, sussisterã Pap•

plicazione delle norme e tar117e attuahnente vigenti.
Le licenze per il deposito delle merci sono rilasciate su richiesta

della Capitaneria del porto.
Art. 45.

Le concessioni delle aree della seconda categoria sono fatte

per licenza di durata non superiore ad un anno. Possono avoro più
lunga durata soltanto se riguardino i cantieri o le altre, industrie
navali contemplate dal capo I, titolo 3*, del regolamento 20 no-

vembre 1879 per ·1'applicazione del codice per la marma mer-

cantile.
Le concessioni stesse si intendono senz'altro decaduto al termine

della licenza, quando non ne sia stata accordata la rianovazione
almeno un mese prima della loro seadenza.

Art; 46.

Le liconze di durata non superiore a sei mesi sono concesso dal

presidente su domanda degli interessati, ma debbono essere ratifi-
cafe dal Consiglio di amministrazione nella prima adunanza suc•

eessiva al rilascio della licenza.
Le licenze di durata superiore a sei mesi debbono ottenere la

I progetti che contemplano modificazioni agli impianti esistenti preventiva autorizzazione del Consiglio di amministrazione. Salva
potranno ossere studiati anche per iniziativa dell'Amministrazione decisioae in contrario l'autorizzazione del Consiglio implicherà anche
predetta. quella dl. eventuali proroghe.
I progetti debbono essere presentati all'Ente e sottoposti al pro¯ Art. 47.

cedimento stabilito pde gli-altri progetti.
Sono concorrenti le domande di concessione che riflettono-Poc-

Art. 42 eupazione della stessa area o che comunque siano tra loro tecnica-
Per le espropriazioni 1Eate provvede alla pubblicazione del piano

parcellare con l'offerta dell'indennitts ai proprl teri. ,

Gli stati di consistenza 61 cui allart. 7 del cleereto Luogotenen-
ztale 13 marzo 1919, n. 572,- sono compilat1 in contradittorio degli
interessati i quali sono invitati a intervenire con avviso da pub-
blicare almeno dieci glorm prima.
In mancanza di tale intervento gli stati di consistenza sono com-

pilati con l'assistenza di due testimoni.
Appqua effettuato il deposito di cui nel pennitimo comma del

citato art. 7 l'Enfe potrà promuovero dal prefetto. il decreto di
espropyiazione e di occupazione degli immebili.

Coo VI.

Concessioni e licenze,

mente incompatibili.
INel caso di concorrenza fra le domanda di cui ai un. le 2 del.

l'art. 43, che si propongono di utihzzare Parea per lo stesso scopo,
Ja. preferenza à determinsta dalla priorità della effettiva-pregenta-
zlone, quale risulta aceertata dal registro delfuffleio dell'Ente de-
legato a riceverte; qualora lo scopo sia diverso potra essere pre-
ferira dpl Consiglio di amministrazione su proposta del presidente,
quella che risulti rispondente ad un figp di maggiore interesse pub-
blico de:PEate, aprendosi anche, ove del caso, una gara per Pag.
giudicazione sulla base di miglioramenti di canone.
Nel caso di coacorrenza tra domande di cui al n. 3 dell'art. 43,

sarà perferita, su defiberadione del Consiglio di amministrazione,
qucila che rispoafa ad uaa finalità di maggiore interesse pubblico
o dell'Ente, o, a parità di condizioni, off'ra maggiori accortate ga-

,,
ranzie tecnicodinanziarie e:t industriali d'immediata esecuzione ed

Art 4a. .
utilizzatione Anche in questi casi PEnte potrà tempfe, su deline-

La tree, delle quali fy concessa le gestione a!PEnté con l'art. 2 razione del cons glio di amminishazione,aggiudicare la concessioy
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in seguito a pubblica gara o.1 a lioitazione privata, sulla base del-
Paumonto del catione, od anche în seguito a concorso per migiio-,
ramento dei proge#i teenici.

Art. 48.

I canoni per le licenze di durata superiore a sei mesi sono fis-
ulti dal Consiglio di atriministrazione: gli altri dal presidente.
Quando la concessione hnplichi l'obbligo di costruire opere desti-

nate a rimanere in proprietà dell'Ente senza compenso agli altri
oneri del concessionario deve essere aggiunto quello del pagamento
di un canone della misura Assa di una lira a titolo di semplice ri-
lionoscimento dei dituti dell'Ente.

CAPo VII.

Diaposizioni di.verse
Art, 54.

Itiguardo ai contratti fattora. vigenti fra I'Amministrazione dei
lavori pubblici e le impetse assuntrici dei servizi di manutenzione,
illuminazione, ecc., þassati a carico Rell'Ente in fona dell'art. 14
della citata convenzione 30 gennaio 1919, l'Ente si sostituisce allo
Sta¶o la tt10ti i diritti e gli obbijghi relatisi, a datare dal giorno
in cui riceverà regolare consegna del porto canale e sue diþea-.
denze.

Art 55.
Art. 49.

Le licenze rilasciate sono sempre subordinate alla condizione che
PEnte potrà in qtialsiasi tetipo e par qualsiasi ragione revocarle e
fare sgombrare il suolo con semplice intimazione scritta.
Net oasa di revoaa 11 conces4onario non potrà pretendere inden-

nizzo o compenso alcuno. Ayrå solo diritto ata restituzione della
metà del oagone pagato quando abbia usufruito della concessicne
per un tempo inferiore alla metà della durata della licenza.

Art.. E0.

Quando per lo scopo della concessione o per le opere di cui oe-

corre autorizzare l'esecuzione sia esclusa la possibilità di esigere
in qualsiasi momento lo skombfo e la restituzione in pristio dolla

area, la concessione dovrà farsi in forma di corttratto
11 contratto stesso non avrà effetto esecutivo finché non sia ap-

provato con .decreto Ministeriale o Ronle, quando questa approva -
zione sia prescritta dalle disposizioni vigenti.
Anche le concessioni fatte per contratto sono subordinate al di-

ritto dell'Ente di revocarle poi qualsiasi ragione di pubblice o di

proþrio interesso, ma l'esereisto de; diritto stessa potrà avere come
enere *oorrispettivo il pagolpento di un'indennità commisurata al
mancato godimento dell'ulteriore durata della concessione.
Nel e atto di concessione sarà anche, in o,gni caso, Basato un

omgruo ½rmine entro il quale il concessionario dovrà assumersi
l'obblÍgo di sgombrare compljitamente Parea occupata.
Otiatora inyece cogyenisse all'Ente la conservazione delle opere

medesime, sai·à im'posto al concessionario Pobbligo di mantenerle e

di oonsegnarle 4,1PEnte in perfetto stato allo scadere della conces-
sion0 60054 in tenhizZO O compens0 alauno.

- Att. 51

Ilesercizio delle gru e idegli alfri mecommismi per l'iinbarco,
sbarco e trasbordo delle merci e l'uso degli scali d'alaggio, dei
capannoni di deposito e di ogm altro arredamento portuale ge-
stito dall'Ente po-sono da questo essere dati in concessione a pri-
vati giusta gli articoli 122 e .seguenti del regolamento 26 set-
tembre 190Mn;713, per Peseouzione della legge sui porti, spiaggio
e fari.
L'esercizio diretto dei mezzi ed impianti anaccennati deve invece

essere regolato da speciali norme e tariffe da approvare dal Mini-
stero dei trasporti marittimi e ferroviari a norma dell'art. 13 della
citata convenztone 30 gennaio 1919.

Art. 52.

Per ogni genere di concesgoni deve essere prestata dal conces.
sionario una cayz'oue sufficiente a garantire il pagamento del ca -

none e l'adempimento di tutti gli obblighi assunti.

Art. 53.

Sulle domande di concessione l'Ente ha l'obbligo di sentire il pa-

rare della Capitaneria di porto per qtkuto possa interessare la po-
lizia portuil'e e la navígszione.
L'elenco dLtutte le concessoni fatte (urante ogni anno fman-

ziario deve essere rimesso ai iiinisteri interessati a correclo dalla
relazione di eni'all'art. 16 del presente regolamento.

Per tutto ció che la riguardo alle attribuzioni e al hmzionamento
dell'Ente non.abbia speciale disciplina dal decreto Lueg.otenenzialé
13 marzo 1919, n. 572, dalla convenzione 30 gennaio 1919 con esso

approvati e dal presente regolamento, saranno osservate le dispo-
sizioni delle leggi e dei regolainenti in vigore.

Visto, d'ordine di Sua Maest4 il Ro,
come dg decreto in dati i i marzo 1980 :

Il ministro dektesoro: 80HANZER.

Il ministro dei lavori pubblici: PANTANO.
17 mitiistro dei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.

I

16 Sumero Š05 della raccetta ugaiale delle leggi e dei decre¢i
del Reyno oontiene it sägeeen:e decreto :

VITT 00 EMANU'ELE fil

per grazia di Dio e per volontà deüa Nazione

Visto il decreto-leg¿o .1 dicembre 1910, n. 2186;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Slato, per la giustizia e gu affari di culto, di cond
certo col 14inistro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

L'art. 13 del R. deereto-legge 21 dicembre 1919, n. 248ß, è niodi-
ficato como appresso:
Ifunzionari del Ministero della giugtizia che abbiano appartenuto

alle cancellyrie e segreterie giudiziat'le possono, .a loro doinanda,
esseW richiamati alla precedente carrieta con diritto agli aumenti
di stipendio che loro sarebbero èpettati,ilella medesima.
Ref servivi speciali sono addetti al Ministero, senza aumento di
posti di ruolo, 1.%5 funzionari di cancelleria e segretária di grado
inferiore a iluello di cancellieze ai Corge di cassazione e di segre-
tai•ia di?procura generale di Corte di cassazione, 1 4ùali sono posti
fatiri della pianta organicas delle sedf giudizíarie.
Òuesto tfumero non può in nessun opeo essore aulgentato nep-

purg,in via temporanea.
Art. 2.

Il ýreronto decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito la 1 gge.

Orginiamo che il presente ,decreto, munito del sigillo
(1ellö ·Ëtago, sia inserto nelle raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandgado a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI - FALCIONI - Sonassa.

V18tO, Il ptbardûsigilli : FALCIONI.



azzetta ufficiale del Regno d'Italia 1921

La mocolta ufactam della le gi e dei decreti
del Roco cons:Mme la maate i sageuxat
decreti:

N. 704. Regio decreto 9 maggio 1990 col quale, sulla
proposta del ministro nelle floanze, è data facoltà
al comune di Ar idosco (Grosseto), di applicare
dat i vennai 191ti al 31 dicembre 1930, la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L. 1000.

N. 705. Regio decreto 16 ninggio 1920, cob quale, sula
proposta del ministro ade huonze, è data facoltû
al comune di Angera (Como), di s.pplicare dal O'
gennaio 008 al 31 dicornure 1919, la tassa ai escr-
cizio, col limite massimo fino a L. 2000

N. 706. Regio decr to 16 maggio 1920 col quale, sulla
proposta dei ministro dalle finanze, A data facoltà
al coniune ai Gio pateno (Piacenza), di apphcare
dal 1° gennaio 19 al 31 dicembre 1980 la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 708. Regio decreto 2 maggio 1920. col cuale, sulla
proposta del mn atro den interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene approvata una modi-
ficazione altart. 4 del regolamento per l'applies
zione della tassa di soggiorno nel comune di Cour-
.mayeur (Torino!.

N. TOD. Reglo decreto 13 maggia 1920, col quale, sura
proposta del min½tro deh'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il legato- Etio Trogu di
Atzara (Cagliari), viene eretto in ente morale, e
concentrato nella locale Congregazione di carità.

N. 717. Regio decreto 16 maggi) ISSU, col quale, sulla
proposta del minstro per findustria,ii conunercio ed
11 lavoro, si appromo alcune modificazioni alo
statuto organico del Monte dei Poveri di Accona.

N 718. Regia decreto 29 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per l'mdustria, il cdhimercio
e if layero, l'Istimto autonomo per la case popo-
lari di Catania, viene eretto in ente morale e ne è
approvato lo statuto organico relativo.

N. 72!. Regio decreto 16 aprile 1920, col quale, suna
preposta del n>inistro delPagricoltura, al Consor-
zio ir iguo Quattro Qua tretti di Verolannova (Bre-
scia) viene concessa la facoltà di riscuotore i con-
trt.bati dei soci coi privilegi tiscali. .

N. 722. Regio de rato 16 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria. il commerolo
e i, lavoro, viene approvato il nuovo statuto or-
, ganico del Move di pietà di. Ruffano (Lecce)

N. 723 Regio decreto 18 aprile 1920, col quale sulla pro-
. posta del M nistro per l'industria, it commercio e

à lavoro, viene approvato ii nuovo statuto orga-
nico del Monte di pietà di Chieri (Torino).

N. 734. Ret;io decreto 21 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Rateio di Lecco (Como), di appli-
'care dal 1° gennaio 1919 al 3l dicembre 1920 la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 1700.

N. 735. Regio decreto 27 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del mmistro delle finanze, è data facoltà
al comune rii Castiglione Olona (Como) di appli-
care dal 4° gennaio 1919 al 31 dicembre 1920 la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L 2000.

N. 736. Regio decreto 27 maggio 1920, col quale- sulla
proposta del ministro de11e finanze, è data facoltà
al comune di Lettomanoppello (Chieti), di appli-

care dal 1" gennaio 1919 al 31 dicemlwe 1920 la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 744. Regio decreto 18 aprile 1920, col quale. sulla
propona del ministro dell istruzione pubblica, il
Co sorzio dello scuole professionali per la mae--

stranza marittima, con sede in Roma, viene eretto
in me morale e ne è appromato.lo statuto orga-
nico rehtivo.

N. 745. Regio decreto 16 maggio 1920, col quale, sulla
propo a del ministro per gli affari nell'intorno,
presidente del Consiglio det ministri, sono eretti
in enti morali i pii asciti Filicori e concentrati
nella Congregazione di carità di BoÏ0gna.

N. 746. Regio decreto 27 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, si autorizza
la Casa Umgerto I pei veterani in Turate ad ac-
rettare il legato disposto da Mattiuzzi Luigi-di
L 21.608 87.

N. 763. Regio decreto 8 aprile 1920, col quale, sulla pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione il con-
tribut<> scolastico a carico del comune di Castel-
goffredo (Mantova), già consölidato in L. 11728,71
col decreto Regio 17 gennaio 1915, n. 137, ele-
vato a L.12728,7La datare dalf*0ttobre 1916.

N. 764. Regio decreto 8 aprile 1920, col quale sulla pro-
posta del ministro della istruzione pubblica, il con-
tributo scolastico a carico del comune di Monsum-
mano, già fissato in L 888509, col decreto R'egio
29 gennaio 1914, n. 115. Viene elevato a L. 9368,09
a decorrere dal 1° ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE III

per graxis dí Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R decreto 7 maggio 1899 col quale fu ap-
provato 1 elenco delle acque pubbliche per la proviam
cia di Siena;
Visto relenco suppletivo comprendente le rettifiche

da apportarsi alle indicazioni riguardanti i quattro
corsi d'acqua - Fosso delle Vene - Torrente Bargeano
e Vene delle Leme, Vena ,di Muliili Martello e del Sodi
e Fosso della Foce - Vena della Lome, iserati rispot-
tivamente ai nn. 265, 287, 202 e as dell'elenco come

sopra approvato, nonchè la Vena·di Sant'Albano;
Visti gli atti della comp uta istruttoria effettuatasi

con le modalità prescritte dall art. 2 del decreto Luo-
gotenenziale 20 novembre 1916 n. 1664, ora abrogaté
e del regolamento 21 gennaio 1917. n. 5436 ;
Ritenuto che ne11a provincia di Siena lo schema di

elenco suppletivo delle acque pubbliche venne pub-
blicato con.il decreto del ministro dei lavori pubblici
6 agosto 1917, n. 5436;
Che in seguito alla pubblicazione non sono state

presentate osservazioni dalla Deputazione provinciale
della provincia di Siena ,

Che la Ditta Carlo Corticelli in data 27 luglio 1918
e quindi fuori termine, ha fatta opposizione contro la
iscrizione della sorgente della Lama che alimenta it,
torrente Bargnano;
Considerato che la Vena delle Leme costituisce il

principale alimento del torrente Bargnano, e quindi af
sensi ed effetti delle vigtnti leggi non può ritenersi di
privata spettanza ;
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Che se ciò avvenisse ne resterebbe vulnerato co-
stanzialmente il buon regime del torrente Borgnano
stesso sul quale sono già costituita antiche uten e ;

Considerato che per le esposte ragioni la opposi-
zione fatta contro il cennato elenco suppletivo e da

respingere, riscontrandosi in fauto ed 'n dritto ne le
acque in esso isernto il carattere <ii acque p.i liche,
per cui l'elenco suppletivo stesso è meritevole aa .

þrovazione;
Udito il parere del Consiglio sup rioro de le neque

pubbuche ;

Sulla píoposta del ministro segretario di Stato yier
i Ja.vori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiatno:
Respinté ogni contraria opposizione, è approvato

l'elenco suppletivo delle acque pubbliche per la pro-
vincia di Siena, giusta lubilo eseroplare vistato, d'or-
dirle 3odro dal in=nistro proponente, il quale è inca-
ricáto nella esecuzione del presente de -reto.

Dato a Roma. addi 26 febbraio A920.
VIT l'ORTO EMANVELIL

PANTAÑO.

IVIIRESTE:Eto racI L.A.VoleI PUEELICI
'ËLËNCO DÈIrLE AdQ,UE PUBELIONE

PROVINCIA DI SIENA
111 uppletion a quello approvato Êbn R decreto 7 maggio 1899

N. B. - ola 2a colonna l'indicazione flame, torrente, botro, vallonè, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'aogue, ma sibbene
alla qualifica colla quale sdtio coñásetagi?aella lodalità.

Comunque d terminato 11 hmità Sno al quale si à dichiarato pubbileo il ¢orso d'acqua, indicato nella colonna 5, defesi sempre
t'itonere esteso snprioémen%e fino alla piesa d'acqua dell'ultimo epificio a monte.

DENOMINAZIO POCE COMUNI L I M I T I

entro i quali si ritiene pubblico
(da valle verso mo toy o sbocco loccati o attraversati

, il corso d'acqua

2 3 4 5

12 Vena di Sant'Albino, P°arte fontepaloiano Dallo sbocco alla sorgiva phe lo aliq1enta.
We inf. al n. 12 (La sorgiva si trova a m. 159 a monte

del ponte della strade Montepulciano-
Manciano

265 Fosso della Vena, inf: Senna Pianoastagnaig Dall'ultimo opilleio a monte, alle sorgive
al zi. 261

287 Torrente Bargnano e Ostrone Cetona Dallo sbocco Al punto di congiungimento
Vene delle I.ame, delle due Vene delle Lame dove il corso
inf. al n. 283 prende forma di fosso

29$ Vena di Molin Martello Id. Sarteano · Dallo sbosco all'ultimo opifteio a monte dove
e fosso della Pooe, si raccolgono le sorgenti alimentatrici
inf. al n. 283

2113 Vena della Lama inf. Ïd. Id. Dallo sbocco all'ultimo opilleio a monte
al n. 283

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
(come da R. deoreto 26 febbraio 1020)

inistro segreia di ßt«to pei lavori pubblici: PANTANO.

Relazione di 8. E il niim'att senretario, di ßtato per
'

nel Comune per ristabilire la nörniale rappresentanza, si rende ora
gli affari dell'ffetef fio, pioiidekte del Consiglio dei necessario a come ha ritenuto anche 11 consigito di stato nelfada-
ministri, a S. ¾. H Be, diis dienza del 9. maggio nanza del 6 aphie - lo setoglimento del consiglio'comunale.
1920, sul deerŠto che scioÿlie il Consiglio const; A cio prðVVede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
nale di Bisaccia (Avellino). alfangus3a firma di Vostra Maestà.

SIRE!
Il Consiglio comunale di Bisaccia, ridotte per dimissioni e deca-

de se a 13 su 20 constiliori,ieda diviso ia ane gruppi ost11ed ii•-

riduelbili, l'uno di 8, l'âlfro di 5 ke'étirie
lá questi ultimi mesi 11ihvore della di adinanza venne a man-

eare at consiglieri della maggioranza, il ohe Ä t minð 1e dimis-
elóht del sindaco e della mata ineñire i cËnq e consiglieri , della
giñoranza hanno rinui to, al $Áþta
giuscito Inutile ogni'tiatbËi ypFathomi ario pWfettizio inviato

VIT NURLE III

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari delPiaterno, presidente del Consi-
glio'dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 334 del testo unico dalla Ïeggge

comunate e provinaia½, approvato col R. doo¾o 4
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febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunald di Bisaccia, in ,provincia di

Avellino, 'à sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. TommasoRarinari è nominato commissario
straordinario par l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio, co-
muuale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

Akt. i.

Il Consiglio comunale di Civitella della Chiana, in
provincia di Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il sienor dott, Astolfo Fabioli è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, 11no all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato delÏa ese-

cuzione del presente decreto. •

ab a Roma, addì 16 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

. NIrrL
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 9 mag'gio 1920. * Relazione di 8. E, il ministro segretario di ßtato per
VITTORIO EMANUELE.

Norti.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli a§°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 16 maggio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Civitella della Chiana (Arezzo).

SIRE!

In seguito a reclami pervenuti contro l'Amministrazione comu-
Bale di Civitella della Chiana, il prefetto di Arezzo ha disposto una
inchiesta sul funzionamento dell'Amministrazione stessa, inchiesta
che ha messo in luce lo stato di abbandono e di disordine dei pub-
blici servizi, già rilevati lo scorso anno da una precedente ispe-
zione e mai rimossi, per quanto l'autorità prefettizia non avesse

mancato di spingere continuamente l'Am'ministrazione al retto adem-
pimento delle sue mansioni.
Alle cause di disordine amministrativo si sono ora aggiunti altri

fatti che minacciano di compromettere l'ordine pubblico e che ren-
dono impossibile ogni ulteriore convocazione del Consiglio conta,
Wale.
Infatti, dopo il trasferimento della sede municipale da Civitella a

Badia del;Pino, tra la popolazione delfuna e delPaltra frazione si
riacceso pin acuto l'antieb dissidio, tanto che in occasione di una

recente seduta consigliare sono avvenuti dei disordini, che avreb-
bero potuto avere tristissime conseguenze, se non fossero stati con
molto stento e prudenza a tempo sedati.
Pertantp, cresciuta l'irritazione degli animi, si tende .ormai indi-

spansabile sostituire alla ordinaria Amministrazione, cotitro la quale
si appuntano le animosità dei gruppi in lotta, un periodo di am-
ministrazione straordinaria che riporti la tranquillità nel paese.

I che, su conforme parere del ConsigHo di Stato, espresso nel-

l'adunanza dell'll maggio, provvede 10 schema di decreto che mi
onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestã.

VITTORM3 EMANUELE IH
gèr gi•uis di Die e per volontà dont Nazism

' RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario. di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
niinistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del teato unico della legge

comunale o provinciala, approvato col R. decreto 4 feb-
braio i915 n. 148, ,nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1939 ; ,

Abbiamo deerotato e decretiamo: '

gli a§°ari dell'interno, g>residente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà -il Re, in udienza del 13

maggio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Frascati (Roma).
SIRE !

Da tompo nella popolazione del comune di Frascati esisteva un

c arto maleontento verso gli amministratori della civica azienda, ri-
tenuti responsabili di scarso interessamento agli affari del Comune,
specie nei riguardi della risoluzione del problema edilizio, dell'ap-
plicazione dei nuovt tributi, del servizio annonario e del compi-
monto di taluni lavori pubblici; e tale malconterito, nel jobbraio
scorso, ha avuto-eco in un pubbIteo comizio di protesta adunato
dagli aderenti al partito socialista.
Recentemente poi la proposta di regiûcazione della scuola tecnica

ha disgregato la compagine consiliare; la Giunta municipale che
aveva presa l'iniziativa del progetto, ha presentato le dimissioni ed
i nuovi olettori scelti dal Consiglio fra i consîglieri di minoranza,
hanno declinato l'incarico disertando tre successive convocazioni
del Consiglio. In tal modo si è definitivamente arrestata la vita am-
ministrativa delPEnte.
It prefetto ha affidato la provvisoria gestione del Comune ad un

suo commissario e poichè gli amtyinistratori si riflutano sempre di
ritornare al potei•e e la popolazione mantiene vivo, contro di essi,
il malcontento, ritenendo necessario il loro allontanamerito dai pub.
blici affari, si rende ora indispensabile lo scioglimento del Cbnai-
glio comuna'e in vista delle esigenze locali dell'ordine pubblico e

degli urgenti ed importanti affari rimasti pendenti, ppr la cui riso-
luzione oc 30rre che llamministratore straordinario abbia i più ampi
poteri dell'art. 324 della legge comunale e provinoiale.
Al che, su conformo parere del Consiglio di Stato, espresso nella

aduaansa del 6 aprile 1920, provvede l'unito schema di decato
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EHANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla pro'posta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari de!Pinterno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I..

Il Consiglio comunale di Ffascati, in provincia di
Roma, è sciolto.
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Art. 2

Il sig gr.uff.:.lott. Costantino Taranto.è nominato com-
missario straordinario per l'Amininistrazione provvi
soria di. &¶tto comune, tino alfinsediamento del nuovo
Consiglio comunate, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

1 i

IL MINISTRO
$ËR L'INDUSTRI.4, IL COhŠflšRCIO fi IL LAVORO

E PEli GLI APPROVV1010NAMEÑTI E I CONSUMl ALIMENTARI
Voduti 11 decroto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49 e il Me-

creto Roale 23 giugno 1919, n. 1003 ;

Dee re tas

Art. I.

È istituita, presso ildottosegretariato, di Stato por gli approv-
.vigioname ti e i consumi, una Commissionejer gli studi relativi.
allè miscele doi-cereali ed al regime dei sottoprodotti dei me-
desimi.

Art. 2.

La Commissione predetta si compone di o*to - membri, nominati
dal sottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti e i consumi,
che la presiede.
IlufBoio di segretario è esàrettato da un funzi>nario del Sottose-

gretariato di Stato per gli approvvigiquamenti.
Artà.

.
Le spese por le competenžo ai membri della Cominissiong a pcy

11 futizionamwo dell'umeio di segroteria graveranno sui fondi
sfanslati al capitolo dello stato di previsione doile spaa por

gli approvvigionstneati e connutui altmeutari per l'ceereizio finan-
giario corrente e sul cordspondentí oapitoli per gli esercizi suc-
eessiv3.

At t. 4.

11 ytesanta Jacetta sato comuitetto alla Cotti dei conti þer la
registraziens.

Roma, 30 maggio 1930.
ÌI, ministro : ABaliTF.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGlONAMENTI E I CONSUMI ALIMb TARI

Visto il decreto Ministoriale 30 maggio 1920;

Doore ta:

Articolo unico.

K costituire la Canunissiotte di cui all art. 1 del decreto Min)stc-
Wale 30 maggio 1 , sono chiamati i signori:

1. Besozzi cav. Achille, presidente As oeÍazione nazionale mu-

gnai, Milsno.
2. Cáclucci comm. prof. M chele, ispet'ere generale tecnico Mi-

nistero ,agricohura.
3. Cdrinaldi gr. uff. Cesare, presidente Consorzio pwinciale g a-

natio, Torino.
4. ÌÏisione comm. 6ehastieno.
5. Morandi gr. Uti ing. Emilie, direttore Fe o Goorrat

ägrari.
6. Rostagno cav, uff. Dogienico.
7. SoleÑ dol¢. dandentid.

S. Verratti dott. Santino.
[I sig. cav. uff. dott. Giovanni Girardi è incaricato delle funzioni

di segretario.
Roma, 31 maggio 1920. -

it sottosegretario di diato : SOLERL

COMITATO INTERMINISTERIALE

por la sistemazione delle industrie di guerra.
,

La seconda segjoue della Giunta esecutiva, nella sua seduta del

15 giugno 1920, ha deliberato di apportare al listino n. 16, del prezzi
di vendita ai privati dei prodotti metallici o rottami di proprietà
dello Stato, lo geguenti variazioni Valevoli per tutte le vendi,to a

partire'dal 18 giugno 1920:
Gleika, ferri ed acciai laminati.

Ematite, L. 120 per 100 kg.
Ghisa'da fonderia; L. 95 id.

Ghisi aÏ fornp plèttrico, L. 85 id.
Billettes nazionali.
Elllettes omågeneo americane da rilaminare.
Billettep, barre e blocchetti di acciaio duro da proiettili da rilami-

narg L. 135 per 100 kg.
Ferro ootnune, prezzo l¿aso, L. 210 id.

Férro. omogeneo, pFezzo base, L. 225 id.
Moietta comune, prezzo base, L. 225 id.
Moletta omogeneo, prezzo base, L. 235 id.

Vergella o.nlo d'apporto, L. 225 id.
Rotale ûtate oltre kg, 14 il ml , L. 225 in.

Steccho ûnite per dette, L. 260 id.

Piastro ûnite per dotte, L. 250 irL

R0täiÀtte inite ûno a kg. 14 il m!., L. 225 id.
Stecche Anite per dette, L. 260 id.

Traverse finito par ferrone portatili, L 250 id. .

Lamiere nero, prezzo base mm. 4 e più, L. 280 id.

Lamière nere,di superfloo inferiore a mq.2 e finoa mrt. 1, L.235id.

Lamigre more di superfice inferiore a mq. l, L. 190 id.
Laralero zinoat; prezto base mm. I a. 20, L. 400 id.

LamioÉe piombate, L. :00 id.
Travi a doppio T da 2 a 4 m, di lunghezza, L. 135 id.
Titblasaldati per mobilio, gaz e acqua, presto base, L. 380 id.
Tubi senza saldatura, prezzo base, L. 430 id.
Tubi bollitori, prezzo base, L, 440 id.

Tabi di ghisa, L. 235 id.
Corda spinosa zineats in rotoD, L. 150 id.
Corda spinosa zincata sclal ta, L. 60 id.
Corda spinosa nera in rotoli, L. 100 id.

Paletti da reticolati a sezione rotonda o quadra, I. 120 id.
Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base, L. 280 id.

Rcitami.

Rottamt da copertura per ferriera: lamiero per copertura da 6 mm.
e piû di spessore in lunghezza non inferiore a 500 mm. e non

s eriore a 1000 mm. e larghezza non minore di 200 mm.,
L. 70 por 100 kg.

Cerchioni di carri ed ansli, travate sfaaciate, spezzoni di ferro a U
a Ý,' a L, poutrelles e rotale il tutto in lunghezza non iriferioro
a 0 mai. e non s aporiore a 2000 mm., L. 62 id.

Rottami di ofilcina in ferro e acciaio provenienti dalla lavorazione
del ferro nuovo e dah'acciaio, aventi spessore da mm. 4 in

più, iYi 60mpresi i paletti de reticola.ti a corniera, cavalli di
frista, istrici e scheggio di granata, L. 50 id.

Rottamt pesanti di f to e acciaio racaogliticci; attrozzi da cam-

pagna e ferro p oot m oc ossidato in genero da mm. 4 di
spessore in p now ressah y tagliata o corda spia

Rottami leggeri n a oed acciaio, provenienti dalla lavð,
rationo delle latatere nere unave, cascam1 di moietta da im-
ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 35 id,
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Rottami leggeri usati, provenienti dalla raccolta in genere, eseluso
mareio, zineato, snialtato, piombato, stagnato, L. 25 id.

N. B. - Le due categorie ultime, els imballate e preusate, in pió,
L. 3 id.

Corda spinosa nera sciolta por spedialoni, non inferiore a 10 tonn.,
L. Mi.

Pt'oiettili acciaio non ultimati, L. 55 id.
llilementi di proiettili di acciaio, L. 55 íd.
Proiettili di ghisa acciaiosa non finiti, L. 55 id.

Pallette di gitisa per shrapnels, L. 55 l'd.

Ritagli di lavorazione di bombe, L. 80 id.
Ritagli irregolari di lamiera inferiore a mq. 1,20, L. 100 id.
Rottami di glusa grigia meceanica in pezzattura, pronta al forno,

L. 80 id.
Rottami di proiettili di ghisa grigia, L. 70 id.

Rottami di ghisa bruciata, L. 40 id.
Tornitura di acciaio in briquettee, C. 45 id. .

Tornitura di ferro e di acciaio, L. 40 id
Tornitura di ghisa, L. 35 id.
R. B. - Per i rottami utilizzabili nei Lavori di forgia verrà ap-

plicato un aumento del 50 010 sui prezd di listino.

L'altimo 'capoverso delle condiziam di vendita:
« La oessione o distribuzione di materiali di proprietà dello Stato

compresi nel presente listino sono riservate esclusivamonte all'uf-
ûeio materie prime siderurgiche del Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro, Roma ».
Ya sostítuito con il seguents:
« La cessione o distribuzione dei materiali di proprietà dello Stato

compresi nel presente listino, sono riservate esetusivamente al ser-
Tizio temporaneo approvvigionamenti industriali del Ministero del-
l'industria, commercio in Roma ».

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

dooreto Luogotenenziais 16 gennaio 1919, n. 5õ, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

eassazione di Itoma, presidente;
Coppola comm. Francesco, consigliere deÚa Corbe di cassazione

di Roma, membro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato,membro supplente ;
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'a,gricoltura, membro supplente;
Zattini colum. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel 3finistero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dyl.segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere

empo della Corte di cassazione a rlposo ;

Ha pronunziato la seguente
ORDINANZA :

Letta la richiesta 9 dicembre 1919-19 gennen 1920, depositata
nella segreteria di questo Collegio 11 21 gennaio 1920, eou la quale
il Consiglio di amministrazidna dell'OPera nazionale per i combat-

teuti richiede l'attribuzione, al proprio patrimonio, del fondo ru-

stico di proprietà della ditta Narducci Salvatore ei Alessandro fu

Giovanni, con l'usufrutto di 114 ad Uber Maria fu Salvatore; in-
sovitto del eatasto rustico del comune di Morlupo (Roma) in voca

bolo Fontanavecchia, at numen di amppa dal 1860 al 1ß65 (com-
presi). 2035 e 2037, per una totale estensione diettart 16,85,60, con-

flaante, il numero 1815, col fosso della Mola e con la proprietà Di

Fani Attiho, e il rimanente terreno, pure col fosso della Mola, 001

fosso Malatests, con PUniversità agraria, ece.;

Ritenuto che la richiesta venne comunicata ai signori Narducel
Salvatura od Alessandro, ed alla signora Uber Maria, predetti, de-
miciliati m Roma, via Germanico, n. 172, in data 19 gennaio 1980,
nei modi voluti dall'art. 5 del R. dooreto 22 agosto 1919. R. 14
come 6 anche provato dalle riceYute di ritorno, esistenti in atti;
Ritenuto che la richiesta di attribuzione à fatta ai sensi dell'an

tieolo 9, n. 3, e delPartieolo 11, parte prima, dal regolamento legi.
slativo approvato col decreto Luogotenenziale 16 géanato 1919, na•
mero 55;
Udita la relazione del gr. uff prof. Brizi;
Considerato che il fondo richiesto certamente risulta atto ad im.

Portanti trasformazioni colturali. Difatti, si tratta di terreni,in parte
siliceo-argillosi e di aotevole profonditã ; ed in parte di terreno a
tufo terroso e di saarsa profondità, ma di dissodamento agevole nella
zona pianeggiante, e meno agevole tiella zona più elevata.
Il fondo è coÀivato col turno locale a terzerla e non vi Laltra

alberatura che pochi corri, alcune quercie e due olivi. Tale fonde
si presta aWimpianto di olivi, nella zona più elevata, e all'im-
pianto di filari di vati, nella zoaa restante, ove il terreno tra i Alari
si presta bene a coltura erbacea, di cereali in rotazione con ega-
minose. Tale, appunto, è il piano di lavori, che il Consiglio di am•
ministrazione dall'Opera traccia, e che si deve ritenere di effet-

tuazione possibile ed utile, e tale da rappresentare una impðr-
tante trasformaz one colturale;
Coasiderato che i Inotivi dena richiesta del Consiglio di aimai•

nistrazione dell'Opera, non sono in alcun modo contraddetti dalla
ditta proprietarla, la quale non ha ýresentato osservazioni o des
duzioni di sorta;
Letti ed applicati gli articoli 9, n. 3, e 11, parte prima, regola•

mento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, e 5 e 7 R. decreto 22 sgoste
stesso anno, n. 1612;
Pronuncia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti e ne autorizza la immediata occupazione del fondo
rustico in vocabolo e Fontanavecchia > (comune di Morlupo), di

proprietà della Ditta Narducci Salvatore ed Alessandro fu Giovanni,
con l'usufrutto di Ig4 ad Uber Maria fu Salvatore, meglio sopra
specificato nei suoi confint, nella sua superficie e nei suoi dati cata-
stali.

Diapone che la presente ordinanza rimanga depositata negli ufRei
di segreteria del Collegio assieme ai documenti relativi.
Così deliberato e pronunziato il giorno 24 del mese di feb-

braie 1920.
Nonis - Coppola - Gatti - Œrizi, relatore - Zattini -•

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col•

legio il giorno 2-matzo 1920.
II segretario del Collegio : avv. A. Caste14ani.

Per copia cen"orme all'originale, col quale collazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi a

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI

Il Collegio centrale ar6itrale

istituito con Part, 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approYato 600

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ee.
cellentissimi signori:

Nonis gr. UU. Giuseppe, presidente di sezirme della Corte di cas.
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigHere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uli. Salvatore, consigliere di Stato, membro supé
plente ¡
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Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agrical-
tura, membro efet‡ivo;

Zettini comm.dag. Giuseppe, ispettore. superiore al Ministero del-
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha ,pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la richiesta in data 9 dicembre 1919-19gennaio 1923, depo
sitata nella segreteria di questo Collegio il giorno 21 gennaio 1920,
con la quale il Consiglio dell'Opera nazionale domanda l'attribu-

zione al proprio patrimonio del fondo denominato < Manciano e

Piaggia Rossini> in territorio di Morlupo (Roma), distinto nel ca-
tasto coi numeri di mappa 514, 515, 537, 538, 539, 540 e 541; cou-
Anante a nord con eredi Rota Ludovico, ad est col fosso Sprofon-
dati, a sud con lo stesso fosso o con la proprietà Rosa Di Mattia in
Mariani, stesso proprietario, Bertoldini Francesco, eredi Bertoldini
Aroangelo, eredi Ronoacci, e at ovest con la provinciale Morlupo-
Leprignano; della totale superficie catastale di ettari 13,87,00, inte-
stato alla signora Moroni Francesca di Bernardino, Di Fani Vin-
eenzo e Maria fu Antonio, entitehti a Borghese don Paolo principe
di Sulmona ;
Ritenuto che la richiesta fu comunicata, il giorno 19 gennaio 1920,

alla signora Franc'esca Moroni, in proprio e quale rappresentante
dei minári Di Fani Vincenzo e Maria fu Antonio, ed al!e signorine
Livia e Santa dei princilii Borghese, eredi del principe Borghese, o

ciò nei modi voluti dall'art. 5 el regolamenio approvato con Regio
decreto 22 agosto 1919, n, 1612, come pure è comprovato, dalle ri .

cevnte postali di ritorno esistenti in atti;
Rittenuto che la richiesta è fatta al sensi e per gli effetti degli

articoli 9, n. 3, ed 11, parte prima, del regolamento legislativo ap-

provato con. deareto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55:
Udito il relatore prof. Brizi;
Considerato,che il fondo richiesto é da riconoscersi atto ad im-

portanti trasformazioni colturali di terreno per la quasi totalità di
gatura argillosa, e profondo, salvo in qualche zófia; coltivato se-

condo il turno di terzeria locale; privo di piantagioni (in esso esi-
stono solo cinque vecchi castagni). 11 fondo si presta utilmente ad
essere alberato, parte con filari di viti, destinando gli interfilari a
coltivazione erbacca di cereali in rotazione eon' leguminose; e parte
a vigneto, coltivando a canneto una zona, per i bisogni della vigna.
È questa appunto la importante trasformazione, che si propone la
Opera nazionale'nel suo piano di lavori;
Considerato che, dalle due deduzioni in data 9 febbraio 1920 (de-

positata 11 susseguente 10, nella segreteria di questo Collegio) e in
data 15 febbraio 1920 (depositata il 6 marzo corrènte) presentate
dall'avv. Ugo De Dominicis, in rappresentanza della ditta proprie-
taida, nulla risulti che contrasti efficacemente il titolo giuridico per
cuf I'Opera naiionale richiede l'attribuzione del fondo. Infatti, é ar-
bitrario affermare, come fa la deduzione, che il limite di interpre-
tazione, dell'essere i terreni < atti ad importanti trasformezioni >

debba consistere nell'essere essi, o soggetti ad obblighi di bonifica,
o lasciati a ooltura estensiva.
Se, per i terreni soggetti ad obbligo di bonifica, le norme vigenti

fanno menzione esplioita, nessuila di esse ha dettata la limitazione

generica dipendente dall'essere i terreni a coltura estensiva. Di
fatto, la suscettività ad importanti trasformazioni colturali dipende,
non soltanto dallo stato attuale del terreno, ma anche dalle suo

gualità intrinseche ed estrinseche.

D¢l resto, il parere tecnico, allegato alla prima d daz oaa, oc

datto dal dott. Muratori, nulla di specifico dice circa il fondo, di
oui qui si tratta, e nulla oppone alla motivazione deHa richiesta
del fondo stesso, occupandosi inveeo particolarmente di altri fondi
richiesti.
Quanto alla proposta transativa, presentata dai proprietari alla

Opera nazionale nel dice14bre 1919, e richiamata nella deduzione,
atiesto Collegio eentrale arbitrale non è competente a prenderla in
gogsiderazione.

Considerit chè nella discussione orale seguita, dinánzi a que-
sto, Collo'gio trá il rappresentante dell'Opera nazionale ed il rap-
présolitanËe'della Ditti proprietaria, queito nulla ha eccepito che
contrasti il titolo giuridico per l'attribuzione del fondo di oui si
tiatta i
Per questi motivi ;
Letti en applicati gli articoli 9 n. 3, e 11 del regolamento legi-
slat(*o approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, au-
mero 55 e 5 e 7 del regolamento appr voto con R. decketo 22 ago-
sto 1919, n. 1612.
Préaunzia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combatténti, e la immediata occupazione da parte di questa del
fondo rustico denominato « Manciano e Piaggia Rossini i, di pro-
prioti di Moroni Francesca e Di Fani Vincenzo e Maria, enf(texti
agli el'edi di don Paolo Bordhese, principe di Sulmona, siti nei oo-
'miino düMorlupo, come sopra specifÍcato nei suoi confini, nellä ana
säperficie e nei suoi dati catastali
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Collegip.
Cost'dogberato e pronunziato il giorno 9 del mese di maržo 1920.

Nonis - Coppola - Zattini - kjzi' estensore- Gant-
Avv. A. Cas6ellani, segretario.

. La presente ordinanza è stua depositata nella sekreter14 del
Collegio il giorno 14 marzo 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.
Per copigeoaforme all'originale, col quale collazionata conoorda, che

si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e par
gli efetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: Castellani.

L A CORTE DEI .CONTI
In Sezioni unite, nell'adunanza del 17 giugno 1920;
Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800;
Visto fart. 58 del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-

gati eiv11i approvato col R. decreto 22 upvembre 1908. n. $93;
IIa delibgrato approvarsi le seguenti modificazioni al regolamento

a luglio 1913 per l'ordinamento dei servizi della Corte del coilti e
por l'esercizio delle sua attribuzioni non contendiose, règólamento
già modificato con le delibera210Ai 25 giugno 1915, 3f agosto 1917,
8 marzo 1918 e 30 gennaio 1920 :

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 2, la lettera b) dell'art. 4 e art. 32
del regolamento per l'ordinamento dei servizi interni della Corto
dei conti e per l'esercizio delle sue attribuzioni non contenzione
ono soppressi.

Art. 2.
Nel súddetto regolamento è istituito il seguente:

CAPo VI.
Servizi i::terni della Corte.

Art. 39 bis. - Il presidente della Corte, direttamente o a mezto
di un consigliere da lui delegato, provvede al serYizio interno,igli
archivi, alla biblioteca ed alle spese della Corte.
Il cánto dell'economo relativo alle spese pagate sui fondi a lui

somministrati é presentato por ciascun eserckzio finanziarÍo entro i
primi cinque giorni dell'esercizio successiv ed è depositato cólie-
latÏvi oeumenti nella segreteria dellŒ V zioni unite. Esso à quindi
sottoposto all'approvazione della Corto in sezioni unite in Camera
di consiglio su relazione di un consigliere nominato dal prest-
dente:

Art. 3

Le presenti disposizioni andranno in vigore dal giorno della loro
pubblieazione nella Gazzetta ugiciale del Regno.

Roina, 17 giugno 1920.

Il presidente: Eernardi.
Il segretario generale : Gisci.
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lVIITTISTERO DEL TESORO
Birezione gemerale del debito pubblieo

(Elenco n. 50). O Pubblicazione
$1 dictuara cuo le rendite seguenti, per erhore occorso nelle mamazmni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblion

vennero intestate o vincolate come alla colonn 4, raentrechè senvano inecco intestarsi e vincolars) come alla oolonna 5, essenço
quelle M Man!†ant le Vere N caz 261 M?ol dolk ren fite stems

Debito della rendita Intestazione da rettificare Osca asille remica

3,50 °| 530125

Cons % °/o 08145
(1917)

,50 °|, 559476

17 50 Grosset Anna-Illuminata di Michele-Anto- Grosset Anna-IlluminatadiAntonio-Michele,
nio, nubile, dom. a Susa nubile, dom..a Susa.

250 -- Giannastasio Antonietta tu Nicola. moglie. Giannattasio Antonietta, ecc., come contro,
di Mazza Carmine fu Autouio, domic. in
nieti, frazione del comune di Giffoni Sei
Casali (Salerno)

1925 - Piana Emilia Caterina fu Giuseppe, moglie Piana Caterina-Emilia-ErnestatuGinsoppe
di Giaccaria Domenico, dom. a Pisa moglie di Giaccaria' Domenico, domie; a

Pisa.

Cons. 5°/, 99306 650 - Fattori Maria, nubile, Guido ed Andrea di Intestata come contro
Co'o abo, minori gli ultimi due, sotto la
patria potesth del padre, dem.ia Avenza,
frazione di Carrara (Masst, legatari indi
'visi dell'avo Gattini Andrea

Con usufrutto vitalizio a Muraglia Assunta Con-usufrutto vitalizio a.Muraglia Madan.
fu Pietro, ved. d1 Gattini Andrea, dom. a

'

n2, fu Pietro, eee., come contro.
Carrara, g.a domanda 12 febbraio 1920

A tamid deWart. 167 dei regolamento eenewle sul DerÆe poudieu, approvo.to non R deereto 19 febbraio Wil, 2. 298, si diffda
chiunque pena avervt intererse che, tramono na mere daDa data J.dla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sismo state no.
tífloate opposiziopt a questa Direzione generale, la intestatient and Mta saranno ooma sopra rettificats

Rama, e giugno 1920. TI waiora wwale: GARBAggl.

-illi II I

(Elenco n. 47). , S' Pubblicazione.
Si diohlara che la rendite seguenti, per errone Leoumi use aanleawnl date dal richiedenti all'Amministrazione del Dobito pub-

blico,vonnero int State e vinoolate some alla colona.s 4, montreahè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
inado quelle tvi multarti le vere fed19.what dei titolari 4aße rendita stesse:

C

Ammontare

Debito della renda Intestásione da rettificare Tenore della rettifies

3 50 °|, 291029

674557

3..50 °/o 0128059
(1902)

3 50 ° ,, 751639 '

184862

38 50 Parmendola Catello, Giovanni, Raffaele e

P.etrangelo di Francesco, minori sotto la
patria potestà del padre, domiciliato in
Napoli

66 50 Alessio Carorna fu Giacomo, minore sotto
la tutela di Provera Felice, domiciliata a
Casale Monferrato (Aleva idria)

52 50 Alessio Caroling fu Giacem , minore sotto
la tutela di Marchetti Gervasio fu Pietro,
domiciliata a Casale Monferrito (Alessan
dria)

161 50 Colombino Riccardo Lazzaro fu Felice, mi-
note, sotto la patria potestà della madre
Vmno Mgrianna tu Giacomo, ved. di Co-
lonibino Felice, domiediato in Torino

14 - Paradiso Antonis di Gioseppe, domicillato a
, Caserta, con usufrutto vitaliz10 a Ricciar-

di Rosa fu RatTaele, nubile

Parm3ndola Catello, Giovanni, Maria-Raf-
faels o Raffaela, e Pietrangelo di Fran-
cesco, ecc. come sopra

Alessio Giovanna-Carolina-Giuseppina, fu
Giacomo, ecc. come contro

Alessio Giovanna-Carolina-Giusepping fu
Giacomo, ecc. oome contro

Colombino Riccardo Lazzaro fu Paolo-Felice,
minore, sotto la patria potestà della ma.
dre Viano Luigia-Martanna fu Giaconio,
ved. di Coloiribiao Paolo- Felice, ecc. co.
me contro

Paradiso Antonio di Giuseppe, domicillato a
Caserta, con usufrutto vitalizio a Rio-
c.ardi Angela-Rosa fu Raffaele, nubile

4 : a i 11 zwoismate ; es ved Deb:te pubaueo, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si dtŒds
auque om toma huerene t reene daus data a ella prima pubbückzione di questo avviso, oYe non slexo stato motiin

osa opposizioaî a caem Direause gea nim to Meralak radab cavaam com Nopre rettiûcate.
Roma, 22'maggio 1520. B direttore gessefysig: GARBAIXI,
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MINISTERO DELL'INTERNO
Gemmissione EteaEo pel eredito comunale

e prowineiale

COMUNB Di CARRO (Gonova)
Riscatto di debiti

Av¾ro di seconda convooasione del creditoN

Essendo andata deserta l•adunangardel creditori del comune di
Carro (Genova) tenutasi il giorno 16 alugno 19d) presso la profet(
tara di Gà:iova, ai avverte che a termine e per gli er tti degli ar-
ticoli 3 della legge 17 maggio 1900, n. 178, e 24 det regolamento 24
diàombre ,1900, a. 501, per l'applicazione della suddetta legge, i
oráditort medesimi sono conyosati per una seconda adunanza che
avra Inogo presso la prefettura suddetta alle ore 10 antilneridiane
1101 giorno 15 luglio 1920.
In questa seconda adunanzabasterk,per rendererobbligatoria per

butti la transazione, il soisenso della maggioranza del crediri
rappresenta‡i.
Per quanto riguarda le proposte di transiazione, e 11 modo di

comprovare di essere creditore verso 11 Comune, valgonò le stesse
norme ed avvertenze inserite negli avvisi 5 e 15 maggio 1920 pub-
blicati nei.numeri 100 e 114 della Gaxxofta tifficiale.

Roma, 17 giugno 1920.
H presidente: 3eamuxxi.

QMINISTERO
PER LTNDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORC

gedia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borat
del Regno nel giorno 17 giugno 1920.

CONSOLIDATI con godimento arogsin oorso

3.50 /, netto (190ô) . . . . 78. 27 -

*/, natto (1902) . . . . ... -

3*/,lordo.....,,.. - ....

5 */, netto . . . . . . . , ,
82. 43 - -

Corsomettio clei cambi
del giorno 17 giugno 1920 (Art. 39 cogee di seminarolo).

Parigi,I32,76 -- Iandra 67,135 - Svizzera 303,E0 -- Spagna . . .
- NewYork 16,37 - Gro 266 18

QQMOOŒò81
IL MINISTRO SEGÌìETÀRIO ÐI STATO

PER GLI AFFARI DEli/ÌNTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGIA0 DEI 3flNISTRI

Veduti i Regi deoreti-legge 23 ottobre )919, n. 1971 e 7 marzo 19‡,D,
n. 277, ed 11 regolamento 8 ottobre 1911, n. 1163;

Beex•eta a

Art. 1.
È aperto un concorso, per.titoli, per .2ô posti di aiutante in prova

nell'Amministrazione degli trohivi di Stato.
Art. 2

Gli aspiranti a tali posti debbono farne domanda al Ministero del-
l'interno (Direzione generale amministrazione olvile) a mezzo délla
meefettura della Provineia nella quale risiedono, non oltre il giorno
32 luglio prossÏmo ventum

Art. 3.

GH aspiraati då ono aver compinto Peth 41 anni 18 e non
aver súperato quella di anni 35 ala dato del presente decreto.

Coloro che furono fra i combattenti possono esservi ammessi Ano
al quarantesimo anno di età. Gli impiegati di ruolo delle,Ammini-
strazioni dello stato possono partecipare al concorso senza.limi-
tazione di oth. Debbono inoltre soddisfare alle altre condizioni go.
nerali riahieste dall'art. 3 del testo uniço delle leggi, sullo stato
degli impio att otvili, approvato con Regio decreto 22 novembre
1 03, n. 693, relativamente alla cittadinanza ed alla condotta, dal-
I'art. 8 del recolamento generale par l'esecuzione . del citato .testo
unico delle leggi sullo stato degli impiegati oivili e dall'art 19 del
regole.mento 2 ottobre 1911, a 1163.

Art. 4

Sono valutati in tale concorso oltro il titolo di studio richiesto
( teenza ginnasiale):

a) il risultato degli esami nel corso degli studi, la cui quel
titolo fu consegui o ;

b) il risultato di concorsi precedenti nell'Amministrazione degli
archivi di Stato o in altre Ammiliistrazioni dello Stato;

c) 11 servizio prestato a qualunqup titolo nelle Amministras
zioni stesse;

d) ogni altro ritolo che il concorrente creda di produrre.
A paritA di merito sono preferiti nell'ordine seguente:

a) gli invali ai di guerra e feriti in combattimento;
b) gli orfani di guerra;
c) gli insigniti di medaglie al va'ore militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
d) coloro che abbiaao pres:ato servizio militare come com-

battenti;
e) coloro che abbiano prestato sorrizia, a qualunque titolo,

per non meno di un anno, nella stess Amministrazione, quando
questo servizio sia giudicato ottimo.

Art. 5

I Vincitori del concorso, sara ino as unti in servizio con nomine
Irovvigoria, previo accertamento della loro attitudine fisica al re-
golate disimpegno delle funzioni inerenti al posto da confelice.

Art. 6.

La raomina definitiva sarà conferita a coloro che, assunti con
nomina provvisoria, vinceranno il concorso pubblico che sarà ban,
dito_ dall'Amministrazione entro l'anno dalla pubblicazione nel Bof.
lettino ufBciale della graduatoria del concorso per titoli.
Coloro che, assunti in servazio con nomina provvisoria, ofter-

ranno nel concorso pubblico la dichiarazione, di idoneith, saranno
pure nominati defi,nitivamente all'impiego al posta che si rende-
ranno vacanti dopo 11 collecámento dei vincitori del concorso.
Il servizio prestato come provvisorio sark valido agli effetti del,

l'anzianità e della pensione.
Qualora i provvisori non partecipino al concorso pubblico o non

vi consegnano la dichiarazione di idoneitä saranno licenziati con
una indennità pari a due a:esi di etipendio.

Art. 7.

I provvisori•saranno retribuiti con lo stippadio iniziale di L.3000,
oltre la 19dennità caro viveri accordata coa decreto Luogotenon-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314.

Art 8.

Gli aspiranti riceveranno notizia dell'esito della domand4 907
mezzo della prefettura, alla quale l'avranno presentata.

Art. 9.

Le domanie noa ed-r:Jata di tuti i doommenu non swanho prerá
in consideratione.

Roma, 25 maggio 1920.
13 at€nkfo r NITTI.

Dirastores DAtu0 P¾ault. 11pupak tone Maandate, TOfiNO KufakÆ, gerente respotpaog


